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Selva di Progno, paese natale di Suor Pura e S. Zeno di Mozzecane dove ha prestato servizio.

La carità apre le porte 
del Paradiso.

Non temete!
pregherò per voi.  
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Articoli, foto, istantanee: sono alcuni “flash” di ciò che è avvenuto dopo il trapasso 
di  SUOR PURA PAGANI, dell’Istituto delle Piccole suore della Sacra Famiglia di 
Castelletto di Brenzone (Verona), avvenuto il 2 luglio 2001 a San Zeno di Mozzec-
ane.Si è voluto documentare il “dopo” come segno di affetto e di riconoscenza 
specialmente per il tempo trascorso qui a San Zeno di Mozzecane (Verona) dal 
25 agosto 1970 al 2 luglio 2001.
Generalmente, dopo la morte, il ricordo di una persona rimane nella mente e nel 
cuore di chi l’ha conosciuta, ma qui la “fama di santità” che la circondava in vita, 
invece di diminuire e di spegnersi, è aumentata e sta aumentando sempre di più. 
Persone che non l’hanno conosciuta in vita, ma anche chi l’ha incontrata di persona, 
invocano la sua intercessione specialmente con la preghiera composta dall’ allora 
Vescovo di Verona Padre Flavio Roberto Carraro il 9 giugno 2003, a meno di 2 anni 
dalla morte. 
Come riconoscenza per ciò che lei ha fatto qui a San Zeno di Mozzecane e, deb-
itamente registrata con atto notarile, l’Associazione Amici di Suor Pura Pagani 
con sede nella “sua” scuola materna dove Lei ha insegnato e fatto la Direttrice 
per oltre 30 anni.
Ringrazio il Signore che c’è l’ha donata e la Madonna per averla guidata. Rivolgo 
inoltre il mio ringraziamento all’Istituto religioso al quale apparteneva, al Presi-
dente sig. Maurizio Tosoni dell’Associazione che si prodiga a portare avanti le 
opere da lei iniziate.
Questi scritti e queste immagini possano portare un incentivo a camminare, an-
cora di più, sulla strada di Gesù, come ha fatto lei. 

Don Vittorio Girelli
Parroco di San Zeno di Mozzecane.

E per gli ultimi 10 anni “Parroco di Suor Pura”.

�



Prendendo tra le mani questi vari ritagli di giornali e di altro materiale cartaceo 
per farne una raccolta, penso a come si può dimenticare chi ha saputo amare in-
condizionatamente, offrendo tutta se stessa disinteressatamente, solo ed esclu-
sivamente perché l’amore era la sua vocazione; una vocazione che, come da lei 
stesso promesso, continua dal cielo riversandosi su chi ancora chiede il suo aiuto. 
Quando la penso e come me tutti coloro che l’hanno conosciuta e che ancora la 
portano nel cuore, non so se sto pensando ad una suora, ad una amica, ad una 
sorella, ad una mamma, poi mi accorgo che chi come Suor Pura viveva immersa 
nel mistero dell’amore misericordioso di Dio racchiude in se l’essenza del vero 
bene che non si distingue in gradi diversi, ma si deve donare e basta, perché Suor 
Pura viveva per Dio e chi vive per Dio vive per amare. 
E’ proprio vero che non si può dimenticare chi ha vissuto interamente per servire, 
prendendosi il fardello delle sofferenze altrui, soffrendo nel silenzio, ascoltando, 
e aiutando il prossimo, perché chi vive per Cristo ripropone Cristo e chi è unito a 
Cristo come Cristo non muore mai, perché Egli fa della vita dei suoi servitori una 
pagina del Vangelo sempre nuova, perché l’ultima pagina del Vangelo non sarà 
mai scritta fino a quando, come Suor Pura, Dio troverà chi accetterà di amare e di 
vedere nei bambini, nei poveri e nei sofferenti il volto stesso di Cristo.
Suor Pura ha testimoniato con la sua vita che chi ama arriva lontano e si proietta 
nell’eternità, raggiungendo le alte vette di Dio, perché l’amore vince sempre. 
Ringraziamo il Signore per averci concesso la grazia di stare accanto a questa 
sua serva umile, semplice e fedele che ha fatto della sua vita un inno di lode e un 
incessante atto d’amore.
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DOMENICA 2 DICEMBRE 1972
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DOMENICA 24 SETTEMBRE 1978
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1980

IL NUOVO VERONESE
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VENERDI 6 LUGLIO 2001



11 AGOSTO 2001

PREGHIERA DI LODE A SUOR PURA 
A NOME DELL’ ISTITUTO DELLE PICCOLE SUORE 

DELLA SACRA FAMIGLIA
16 DICEMBRE 2001
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GENNAIO - FEBBRAIO - MARZO 2002
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GENNAIO - FEBBRAIO - MARZO 2002

FINESTRE APERTE
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MERCOLEDI 24 APRILE 2002
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GIOVEDI 4 LUGLIO 2002           
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N. 50/2002
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GIUGNO 2003
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DOMENICA 29 GIUGNO 2003
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IL VESCOVO DI VERONA 
P. FLAVIO ROBERTO CARRARO DEDICA

UNA PREGHIERA A SUOR PURA  
9 GIUGNO 2003
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LUNEDI 7 LUGLIO 2003          



22 LUGLIO 200322 LUGLIO 2003 N. 19/2003
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N. 25/2003
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LUNEDI 25 MARZO 2004
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DOMENICA 28 MARZO 2004
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DOMENICA 4 LUGLIO 2004

LA VOCE DEI BERICI
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LUNEDI 25 APRILE 2005



GIOVEDI 7 LUGLIO 2005 MERCOLEDI 25 GENNAIO 2006
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GIUGNO 2006 MERCOLEDI 28 GIUGNO 2006
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VENERDI 29 GIUGNO 2007
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DOMENICA 10 FEBBRAIO 2008 MARTEDI 27 MAGGIO 2008
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Immagini ricordo pubblicate dall’ Associazione Amici di Suor Pura Pagani
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GIUGNO 2008

Vi aiuterò più di là
che di qua

MONS. BRUNO FASANI 
DEDICA UN LIBRO BIOGRAFICO 

A SUOR PURA PAGANI
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Ho conosciuto Suor Pura nell’ anno 1990 in una particolare e per me insolita 
occasione: l’organizzazione dell’ entrata del nuovo parroco Don Vittorio Girelli 
nella parrocchia di San Zeno. Al tempo mi si era presentata nella scuola media 
di Mozzecane, nella quale insegnavo e svolgevo la mansione di vice preside, per 
coinvolgere anche la scuola e gli alunni di San Zeno per l’occasione.
Io, mozzecanese “de soca”, avevo sempre sentito parlare di questa religiosa e 
nutrivo un prudenziale scetticismo nei suoi confronti. Ma l’occasione mi ha fatto 
subito ricredere. Avevo davanti a me una persona semplice, ricca, comunicativa, 
in breve ci siamo apprezzati vicendevolmente ed ho iniziato a provare quella sim-
patica e profonda stima che sento ancora anche dopo la sua morte. Mi invitò ad 
andarla a trovare, cosa che promisi ma non feci se non in altre poche occasioni, 
lasciandola sempre con grande senso di ammirazione e simpatia ed un’agenda 
piena di immagini di Padre Pio e qualche rosario di plastica in tasca. 
Nei nostri colloqui: considerazioni semplici, ma profonde, quelle che ti penetrano 
dentro e non dimentichi, che mi  hanno fatto capire il suo rapportarsi con tanta 
gente distribuendo fede, amore, compartecipazione, profondità di intuito, in quella 
che considero una delle più grandi doti di un religioso: saper ascoltare e saper 
distribuire ciò che è ferma e partecipata convinzione: amore e fede.
Ricordo il nostro ultimo incontro qualche giorno prima che si ammalasse. Aveva 
il progetto di regalare a Don Vittorio un’automobile nuova. “Sarà una sorpresa”, 
mi diceva divertita con la partecipazione di una bambina ad una idea che consid-
erava importante. “Sa! Don Vittorio ha un’auto molto vecchia” mi diceva “penso 
che una nuova ormai sia necessaria. Ma mi raccomando: non dica niente, deve 
essere una sorpresa. Scriverà dopo sul giornale”. 
E proprio sul giornale L’ Arena, con il quale collaboro da molti decenni, ho avuto 
modo di parlare di Suor Pura, in occasione degli anniversari della sua morte, 
quando a San Zeno si danno appuntamento tanti che l’hanno conosciuta e tanti 
che hanno solo sentito parlare di lei. I miei contatti a livello giornalistico, interviste 
a tanta gente, continuano a confermare l’importanza che questa umile religiosa 
ha avuto per tanta gente. “Se tanti si ricordano di lei” è il commento che raccolgo 
più comunemente “vuol dire che ha fatto del bene a tanti”.
L’ idea dell’Associazione “Amici di Suor Pura Pagani di raccogliere tutto ciò che 
è stato scritto di lei è molto positiva, perché fissa le situazioni e le consegna alla 
storia come fonti della biografia di questa grande donna e religiosa.

                                                                                                        Vetusto Caliari
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A conclusione di questa “ragguardevole” raccolta di inserti riguardanti la figura 
della nostra cara sorella Suor Pura, voglio esprimere i miei più sentiti ringra-
ziamenti a tutti coloro che hanno collaborato affinché questa rassegna stampa 
rendesse ancora più vivo il ricordo lasciato da  Suor Pura su questa terra.

Un grazie quindi a Don Vittorio Girelli, Parroco di San Zeno di Mozzecane vicino 
a Suor Pura per oltre dieci anni, un grazie ai membri dell’ Associazione Amici di 
Suor Pura, ed un grazie al giornalista Vetusto Caliari per avere dato un tono di 
risalto alla rassegna con la sua testimonianza, sia professionale che personale.

Dulcis in fundo, mi sento in forte dovere di ringraziare coloro che, in un primo mo-
mento, ritenevo essere validi professionisti tecnici per la stesura di questo libro, 
ma che, durante questi mesi di lavoro, ho riscontrato essere anche dei preziosi 
collaboratori sotto il profilo umano!
Un grande grazie quindi a Davide ed Enrico Ortombina, titolari della Tipolitografia 
Bozzi, Paolo Cassinari, grafico della stessa tipografia, ed a tutto lo staff della Idea 
Bozzi per la pazienza, per la disponibilità e l’entusiasmo dimostrato!
                                                                                                    

                                                                                                       Tosoni Maurizio



       

SUOR PURA PAGANI 

Nata a Selva di Progno (VR) il 5 Novembre 1914, Suor Pura visse serenamente nella 
famiglia di origine, accanto ai genitori ed agli otto fratelli. La fede e l’amore per il Signore 
erano molto radicati nella famiglia Pagani, dalla quale già alcuni parenti erano usciti sce-
gliendo la vita religiosa. 
Carmela Pagani si presentò all’Istituto Piccole Suore della Sacra Famiglia (Castelletto di 
Brenzone VR) il primo Agosto del 1932, spinta da una vocazione ferma e ispirata, e fu am-
messa al noviziato l’11 febbraio del 1933. Professò i primi voti il 19 marzo 1935 e pronun-
ziò la professione perpetua il 12 Gennaio 1941. Dopo il primo noviziato, accettò con gioia 
il mandato di educatrice nella scuola materna, che svolse fino alla fine dei suoi giorni con 
amore e dedizione esemplari. Suor Pura fu educatrice a Folgaria (TN), Cavazzale (VI), 
Verona, Ferrara, Stienta e Porto S. Elpidio. Dal 1941 al 1954 fu a Monte Romano da dove 
dovette allontanarsi a causa della salute cagionevole e di alcune difficili prove alle quali 
fu sottoposta dalla volontà Divina. Uscita dalla terribile esperienza che molti definiscono 
“la notte dello spirito”, grazie anche al provvidenziale incontro con Padre Felice Cappello, 
il gesuita noto come “il confessore di Roma”, Suor Pura riprese la sua attività presso la 
Scuola Materna di Cavazzale e nel 1970 fu inviata a San Zeno di Mozzecane (VR) dove 
diresse la Scuola Materna, gestita dalla piccola comunità di suore, fino alla morte soprav-
venuta per malattia il 2 luglio 2001.
Suor Pura fu molto amata dalle persone che la conobbero proprio per la straordinaria 
gentilezza e bontà d’animo. Il suo desiderio più grande era quello di poter essere d’aiuto 
e consolazione per gli “ultimi” e per i sofferenti. Quando si accorse che molti la cercavano 
per poterle parlare, decise di dedicare all’ascolto e alla consolazione tutto il tempo che le 
restava dal suo impegno di educatrice. Sabato e domenica, già dalle prime luci dell’alba, 
centinaia di persone attendevano pazienti di essere ricevute nella piccola stanza in fondo 
al corridoio della Scuola Materna, dove Suor Pura per tutti aveva una buona parola, per 
tutti pregava, per tutti si addolorava con “cuore di madre”. Leggeva nei cuori, Suor Pura, e 
riusciva, anche quando doveva rimproverare qualcuno, a fare in modo che tutti uscissero 
dal colloquio col cuore leggero, con la Speranza nel Perdono del Signore, con nuova e 
rinvigorita Fede, con totale abbandono alla Carità Divina.
Suor Pura aveva molto a cuore le missioni gestite dall’Istituto al quale apparteneva e si 
adoperava incessantemente per l’aiuto alle Sorelle che operavano in quelle terre lontane. 
Proprio per la appassionata dedizione rivolta da suor Pura ai bambini ed alle opere mis-
sionarie, l’Associazione Amici di Suor Pura Pagani ha deciso di proseguirne l’opera con-
tribuendo al completamento in Brasile di due dispensari a Marituba, e terminato il progetto 
di edificazione di una scuola per 200 bambini nella cittadina di Cascavel.

Associazione Amici di Suor Pura Pagani




